Intervento del Vescovo al Convegno “Testimoni da ricordare”

Chiesa di S.Ignazio – sabato 17 marzo 2007 – ore 16

1. Alcune mie brevi riflessioni
2. Ricco di particolare significato il tema scelto “Testimoni da raccontare. La vita e i fatti dalla storia alla memoria”. E’ un tema che ci ha richiamato il Convegno della Chiesa Italiana a Verona “Testimoni di Cristo Risorto, speranza del mondo” e ci ha aiutati ad ammirare oggi Odoardo Focherini come innamorato di Cristo, che ha seminato la speranza del Risorto in tantissime persone come Franco Varini, che a 17 anni in un momento terribile della sua vita lo incontrò nel campo di Fossoli come internato perché accusato di essere membro della Resistenza. Racconta Franco Varini: “Avevo solo 17 anni e Focherini mi trattò fin dall’inizio come un figlio, dandomi il nomignolo di “Topolino” e incoraggiandomi ogni qualvolta mi vedeva giù di morale. Sempre sorridente, gentile, disponibile con tutti, mi sembrò allora un sacerdote, anche perché tutte le sere recitava il Rosario con alcuni compagni. Soltanto in un secondo momento seppi che cosa aveva fatto e che a casa lo aspettavano la moglie e sette figli bambini. Vorrei perciò che non si dimenticasse mai che oltre aver salvato più di un centinaio di ebrei, Focherini è riuscito ad offrire un’indimenticabile testimonianza di umanità proprio la’ dove l’umanità sembrava essersi spenta del tutto”. Mi sembra doveroso ricordare che fra questi testimoni c’è anche Mamma Nina che ha accolto nella sua casa diversi ebrei su richiesta di Odoardo Focherini collaborando con lui: i santi s’intendono subito fra di loro quando si tratta di fare del bene. 

3. Fare memoria: Oggi ricordando il passato e i testimoni del passato abbiamo ravvivato nostra fede e la nostra umanità e siamo stati sospinti a preparare un futuro meno indecente e meno anarchico e qualunquista di certa società di oggi. Purtroppo sembra che la nostra società odierna, sempre più distratta, o attratta da modelli di vita appariscenti e abbaglianti, vuoti e spesso diseducativi, abbia perso la memoria e faccia fatica a fermarsi, a riflettere e a riscoprire alcuni modelli di vita autentica, alcune figure esemplari ed eroiche che hanno caratterizzato la storia più recente del nostro paese. 

4. Fare memoria favorisce poi l’educazione alla ragione e alla fede. La riflessione di oggi su Odoardo Focherini può essere considerata un’ulteriore occasione di approfondimento del tema riflettuto dai giornalisti a Bologna nel recente incontro regionale per la festa del Patrono San Francesco di Sales “Educazione alla ragione e alla nuova cittadinanza”.  Ricordare e fare rivivere nella luce della nostra mente la grandezza e la bellezza di quanto Odoardo Focherini è stato, ha fatto, ha vissuto, ha scelto è un momento educativo importantissimo, che ci porta alla imitazione, ci sospinge ad essere come lui credenti veri e coerenti. Questo centenario di Odoardo si inserisce molto bene nelle linee pastorali della nostra Chiesa di Carpi: “Voi siete il sale della terra, voi siete la luce del mondo. Viviamo ciò che siamo: siamo santi!”. Odoardo è stato veramente luce che questa sera ci ha illuminato, come ha illuminato le persone che ha avvicinato; è stato veramente sale  che ha dato sapore e senso di vita a tanti sperduti e avviliti; è stato veramente santo perchè ha cercato di compiere fedelmente ciò che il Signore nella sua coscienza gli suggeriva. Ha realizzato quella bella definizione di santità che ha dato Papa Giovanni Paolo II: “La misura alta della vita cristiana quotidiana”. Questa sera abbiamo ripreso la pista indicata dalla Chiesa Italiana al recente Convegno di Verona: “Riscoprire i testimoni di speranza”, per educarci a essere santi,  per favorire in noi la santità, non riservata a pochi ma dovere di tutti. Santità che traspare in Odoardo Focherini nei suoi gesti, nelle sue scelte, nei suoi scritti. Emblematico il valore della sofferenza nella lettera 86 alla moglie da Fossoli il 13 luglio 1944: “La sola certezza che nulla di ciò che è dolore e sofferenza va perduto, ma che tutto si tramuta in benedizione se accettato ed offerto a Dio…”. Questo è misura alta della vita cristiana quotidiana.

5. Una quarta riflessione. Da quanto ascoltato emerge in Odoardo Focherini cosa vuol dire essere laico cristiano e cosa vuol dire essere un vero uomo. Un uomo sempre cosciente di vivere e portare il Vangelo in mezzo agli uomini; un cristiano che nel contatto quotidiano con i non credenti ha annunciato ed evangelizzato con la bellezza della sua vita cristiana, mostrando come il cristiano non sia un mezzo uomo, ma un uomo forte e vero che vive una vita bella, buona, serena, permeata e animata dalla fede. Il suo sorriso, i suoi dialoghi con i compagni di prigionia nei diversi momenti sono segni preziosi di un contagio evangelico-cristiano quanto mai eloquente per noi oggi. Certo che un laico cristiano è autentico ed è vero uomo, come Odoardo Focherini, quando ha imparato nella fede e nel rapporto con Dio a fare esperienza di amore e di libertà, a fare dono della propria vita, a privilegiare chi è in pericolo di morte, a vivere con coerenza il Vangelo. Odoardo Focherini ha imparato nel dialogo con Dio e nella fede questa sua piena umanità che ha trasmesso alla moglie, ai figli, ai colleghi di Avvenire d’Italia, agli ebrei liberati, ai compagni di prigionia. L’esempio di Odoardo Focherini sia di aiuto nella responsabilità e nell’impegno educativo di voi, carissimi giornalisti che operate nel mondo dell’informazione, di voi che operate nel mondo della scuola, della politica, della realtà ecclesiale e nella vostra famiglia.

6. Concludo porgendo un ringraziamento cordiale e sentito a nome mio e della Chiesa di Carpi al Comitato Promotore per il Centenario della nascita del servo di Dio Odoardo Focherini, all’Unione Cattolica Stampa nella persona di Angelo Sferrazza, alla Federazione Italiana settimanali Cattolici nella persona di Francesco Zanotti, all’Associazione Culturale Sequence di Carpi nella persona del suo presidente Nelson Bova, all’Ordine dei giornalisti dell’Emilia Romagna, qui rappresentato da Giorgio Tonelli che ci ha aiutato come Moderatore, all’Onorevole Manuela Ghizzoni, ai nipoti di Odoardo Maria Peri e Francesco Manicardi, al giornalista di Avvenire Roberto Righetto, al direttore dell’Agenzia SIR Paolo Bustaffa. Un grazie vivissimo per questo pomeriggio che ci avete donato come riflessioni, suggestioni, memoria e contributo di educazione e formazione alla vita e alla testimonianza. Un saluto particolare al Signor Sindaco, al Vice Sindaco, alla Presidente del Consiglio Comunale, all’Assessore comunale alla Cultura di Carpi, all’Assessore Gino Mantovani del Comune di Mirandola per la partecipazione e la condivisione di quanto celebrato in onore di un carpigiano. Grazie al Signor Sindaco e alla Amministrazione Comunale per la proposta al Capo dello Stato di conferire la medaglia d’oro al valore civile ad Odoardo Focherini. Un saluto e un grazie all’On. Castagnetti che assieme all’On. Manuela Ghizzoni ci hanno rappresentato il Parlamento ad onore di Odoardo, cittadino italiano esemplare.
Voglia in Signore di fronte all’esempio di Odoardo Focherini infondere nel nostro animo di credenti una sana inquietudine per distoglierci da un comodo quietismo e da una coscienza troppo presuntuosa di essere già molto bravi e buoni.

Per questo, buon Quaresima e una S.Pasqua di Risurrezione, nella quale essere davvero luce del mondo, sale della terra e testimoni gioiosi e coerenti di speranza.

7.                                                                            + Elio Tinti, Vescovo
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